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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA
DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Secondo biennio e quinto anno
Anno scolastico 2026/2027
	Classe e sezione
	

	Indirizzo
	☐ Liceo classico
☐ Liceo scientifico
☐ Liceo delle scienze umane
☐ Istituto tecnico – Chimica, Materiali e Biotecnologie (orientamento Biotecnologie sanitarie)
☐ Istituto tecnico – Amministrazione, Finanza e Marketing
☐ Altro: ____

	Articolazione / opzione
	

	Coordinatore di classe
	

	Data di approvazione in consiglio di classe
	__ /  / 20




	Come si usa questo documento
Il modello vale per il secondo biennio e il quinto anno di tutti gli indirizzi dell'Istituto: liceo classico, liceo scientifico, liceo delle scienze umane e istituti tecnici.
Licei: nell'a.s. 2026/2027 restano vigenti il D.P.R. 89/2010 e le Indicazioni nazionali del D.I. 211/2010. Le nuove Indicazioni partiranno dall'a.s. 2027/2028 a partire dalle classi prime, e quindi raggiungeranno il triennio solo dal 2029/2030.
Istituti tecnici: le classi del triennio proseguono nell'ordinamento previgente (D.P.R. 88/2010); il nuovo ordinamento entra nel triennio dall'a.s. 2028/2029, quando la prima coorte avviata nel 2026/2027 arriverà alla classe terza.
Il documento adotta tuttavia lo stesso linguaggio della progettazione del primo biennio (UdA, compiti di realtà, rubrica d'istituto, raccordi interdisciplinari con scadenza), perché il criterio della verticalità chiede che i nuclei fondanti del biennio siano individuati in raccordo con il triennio: la sezione 13 è il contributo del consiglio di classe a questo raccordo.
I piani di lavoro individuali (Allegato D) si raccordano a questo documento.



IL CONSIGLIO DI CLASSE
	Disciplina
	Docente
	ITP in compresenza
	Firma

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



PARTE I – QUADRO DI RIFERIMENTO
1. NORMATIVA E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
	Licei – Indicazioni nazionali vigenti
	D.P.R. 89/2010 (revisione dei licei); D.I. 7 ottobre 2010, n. 211 – Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento, vigenti per tutte le classi nell'a.s. 2026/2027

	Licei – prospettiva
	Nuove Indicazioni nazionali per i licei: schema di regolamento che sostituisce il D.I. 211/2010, con parere del CSPI del 14 luglio 2026; applicazione prevista dall'a.s. 2027/2028 a partire dalle classi prime. Nel 2026/2027 i dipartimenti possono anticiparne alcune scelte nell'ambito dell'autonomia didattica.

	Istituti tecnici – ordinamento
	D.P.R. 88/2010 e relative Linee guida per il secondo biennio e il quinto anno

	Riforma degli istituti tecnici
	D.L. 144/2022, artt. 26 e 26-bis; D.L. 45/2025; D.M. 29/2026; Nota MIM 4 settembre 2026 – «Primi orientamenti per la progettazione curricolare per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti tecnici» (applicazione graduale a partire dalle classi prime)

	Esame di Stato
	D.Lgs. 62/2017; D.M. 769/2018 (quadri di riferimento e griglie per la prima e la seconda prova)

	Quadro europeo delle qualifiche
	EQF – Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 22 maggio 2017

	Competenze chiave europee
	Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 22 maggio 2018

	Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)
	Legge 145/2018, art. 1, c. 785; D.M. 774/2019 (Linee guida); D.M. 133/2025; D.L. 127/2025

	Educazione civica
	Legge 20 agosto 2019, n. 92; D.M. 7 settembre 2024, n. 183 (Linee guida)

	Orientamento
	D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 (Linee guida per l'orientamento)

	Valutazione
	D.P.R. 122/2009; criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti

	Didattica digitale integrata
	D.M. 26 giugno 2020 e Linee guida per la DDI; Regolamento DDI d'istituto

	Documenti d'istituto
	PTOF; curricolo d'istituto e curricoli dei dipartimenti; PEI e PDP degli alunni della classe



2. INDICAZIONI NAZIONALI, LINEE GUIDA E PROFILO IN USCITA
Le Indicazioni nazionali per i licei (D.P.R. 89/2010 e D.I. 211/2010) e le Linee guida per gli istituti tecnici (D.P.R. 88/2010) declinano sul piano disciplinare il Profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) dello studente. Sono l'intelaiatura su cui la scuola costruisce il PTOF, i docenti i propri percorsi e gli studenti le competenze proprie dell'indirizzo.
2.1 Licei: risultati di apprendimento comuni
	Area
	Risultati di apprendimento comuni a tutti i licei (D.P.R. 89/2010, Allegato A)

	Metodologica
	Metodo di studio autonomo e flessibile; consapevolezza della diversità dei metodi delle discipline; capacità di stabilire collegamenti fra metodi e contenuti

	Logico-argomentativa
	Sostenere una propria tesi e valutare criticamente le argomentazioni altrui; ragionare con rigore logico, individuare problemi e possibili soluzioni; interpretare criticamente le diverse forme di comunicazione

	Linguistica e comunicativa
	Padroneggiare la lingua italiana nella scrittura, nella lettura e nell'esposizione orale; acquisire in una lingua straniera competenze di livello B2 del QCER; confrontare l'italiano con altre lingue moderne e antiche; usare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione

	Storico-umanistica
	Conoscere istituzioni, diritti e doveri di cittadinanza; la storia d'Italia nel contesto europeo e internazionale; gli strumenti della geografia; la tradizione letteraria, artistica, filosofica e religiosa italiana ed europea; il valore del patrimonio culturale; la storia delle scoperte scientifiche e tecnologiche; le lingue e le culture straniere

	Scientifica, matematica e tecnologica
	Comprendere il linguaggio formale della matematica e i suoi procedimenti; possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali e i loro metodi d'indagine; usare criticamente gli strumenti informatici e telematici



2.2 Licei: risultati di apprendimento specifici
	Liceo
	Risultati di apprendimento specifici (D.P.R. 89/2010)

	Classico
	Conoscere le linee di sviluppo della civiltà occidentale nei suoi aspetti letterari, artistici, filosofici e storici, attraverso lo studio diretto di opere, documenti e autori in lingua originale; padroneggiare il latino e il greco per comprendere i testi, attraverso la riflessione metalinguistica e la traduzione; riflettere criticamente sulle forme del sapere e collocare il pensiero scientifico nell'ambito della riflessione filosofica

	Scientifico
	Comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero e i nessi fra i metodi della matematica e delle scienze sperimentali e quelli dell'indagine umanistica; comprendere le strutture dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica; padroneggiare procedure e metodi d'indagine delle scienze sperimentali, anche attraverso il laboratorio; essere consapevoli del rapporto fra sviluppo scientifico e tecnologico e contesto storico, filosofico e sociale

	Scienze umane
	Conoscere i principali campi d'indagine delle scienze umane attraverso gli apporti della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica; comprendere i modelli teorici e politici di convivenza e le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali; confrontare teorie e strumenti per leggere la realtà sociale, con attenzione ai fenomeni educativi, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro e ai fenomeni interculturali; possedere strumenti metodologici, relazionali e comunicativi, anche multimediali



2.3 Licei: discipline del secondo biennio e del quinto anno
	Liceo
	Discipline del secondo biennio e del quinto anno (quadro orario D.P.R. 89/2010)

	Classico
	Lingua e letteratura italiana; Lingua e cultura latina; Lingua e cultura greca; Lingua e cultura straniera; Storia; Filosofia; Matematica; Fisica; Scienze naturali; Storia dell'arte; Scienze motorie e sportive; IRC o attività alternative

	Scientifico
	Lingua e letteratura italiana; Lingua e cultura latina; Lingua e cultura straniera; Storia; Filosofia; Matematica; Fisica; Scienze naturali; Disegno e storia dell'arte; Scienze motorie e sportive; IRC o attività alternative

	Scienze umane
	Lingua e letteratura italiana; Lingua e cultura latina; Storia; Filosofia; Scienze umane (antropologia, pedagogia, psicologia, sociologia); Lingua e cultura straniera; Matematica; Fisica; Scienze naturali; Storia dell'arte; Scienze motorie e sportive; IRC o attività alternative



Nel quinto anno dei licei è previsto l'insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera con metodologia CLIL.
2.4 Istituti tecnici
I risultati di apprendimento sono quelli del profilo d'indirizzo e delle Linee guida del D.P.R. 88/2010 per il secondo biennio e il quinto anno, declinati nei curricoli dei dipartimenti.
3. ESAME DI MATURITA’: QUADRI DI RIFERIMENTO DELLE PROVE SCRITTE
3.1 Prima prova scritta (D.M. 769/2018, Allegato A) DA ADEGUARE ALLA NUOVA NORMATIVA
	Tipologie di prova
	A. Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano (2 tracce)
B. Analisi e produzione di un testo argomentativo (3 tracce)
C. Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (2 tracce)

	Numero di tracce
	Sette: 2 per la tipologia A, 3 per la tipologia B, 2 per la tipologia C

	Ambiti di riferimento
	Artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico, economico, sociale (art. 17 D.Lgs. 62/2017)

	Griglia di valutazione
	Indicatori generali e specifici per tipologia; la commissione predispone i descrittori specifici

	Attribuzione del punteggio
	Il punteggio in centesimi (parte generale + parte specifica) è riportato a 20 dividendo per 5, con arrotondamento



3.2 Seconda prova scritta (D.M. 769/2018)
	Indirizzo
	Disciplina caratterizzante (esempio)
	Tipologia di prova
	Durata
	Obiettivi principali

	Liceo scientifico
	Matematica o Fisica
	Due problemi e dieci quesiti: se ne risolve uno e si risponde a cinque quesiti a scelta
	4-6 ore
	Formalizzare situazioni problematiche, applicare gli strumenti del calcolo, della geometria e della probabilità, argomentare con rigore

	Liceo classico
	Latino o Greco
	Traduzione e analisi di un testo in lingua originale, con quesiti di analisi e commento
	6-8 ore
	Tradurre fedelmente, analizzare le strutture morfosintattiche, interpretare il testo nel contesto storico-culturale

	Liceo delle scienze umane
	Scienze umane
	Analisi di testi o documenti e produzione di un elaborato argomentativo
	4-6 ore
	Padroneggiare teorie, modelli e concetti; argomentare criticamente su dinamiche sociali e personali

	I.T. Biotecnologie sanitarie
	Biologia, microbiologia e tecnologie di controllo sanitario (o altra disciplina d'indirizzo)
	Problema tecnico-scientifico o caso di studio articolato in più quesiti o fasi operative
	6-8 ore
	Applicare metodologie scientifiche, interpretare dati sperimentali, sviluppare procedure tecnico-sanitarie e diagnostiche

	I.T. Amministrazione, Finanza e Marketing
	Economia aziendale (o altra disciplina economica)
	Caso aziendale complesso: analisi di situazioni gestionali, redazione di documenti, analisi contabile e finanziaria
	6-8 ore
	Interpretare i sistemi aziendali, applicare la normativa contabile e fiscale, analizzare la gestione (bilancio e indici)



4. COMPETENZE CHIAVE E QUADRO EUROPEO DELLE QUALIFICHE (EQF)
La Raccomandazione del 22 maggio 2018 definisce la competenza come combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti e richiama sostenibilità, diritti umani, parità di genere e inclusione. Il quadro EQF fornisce le definizioni che guidano i piani di lavoro:
–  Conoscenze: risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento; insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative a un settore di studio o di lavoro, teoriche e/o pratiche.
–  Abilità: capacità di applicare conoscenze e usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; cognitive (pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (abilità manuale, uso di metodi, materiali, strumenti).
–  Competenze: comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche in situazioni di lavoro o di studio; descritte in termini di responsabilità e autonomia.
Sulla base delle linee guida europee e degli obiettivi dell'Educazione civica (D.M. 183/2024), il consiglio di classe lavora perché, al termine del percorso, ogni studente dell'indirizzo ______ acquisisca le seguenti competenze:
	Competenza
	Ambito di intervento

	Competenza alfabetica funzionale
	Comunicazione nelle diverse situazioni sociali e comunicative
Ricerca, raccolta, interpretazione ed elaborazione delle informazioni
Produzione di testi di vario tipo
Uso di vari supporti per la comunicazione (visivi, sonori, digitali)
Uso creativo della lingua in contesti culturali differenti

	Competenza multilinguistica
	Uso e comprensione di lingue diverse allo scopo di comunicare
Mediazione fra lingue e culture

	Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
	Uso di modelli matematici di pensiero e di rappresentazione per risolvere problemi
Uso del metodo scientifico per interpretare i fenomeni
Comprensione dei cambiamenti determinati dall'attività umana e della responsabilità individuale

	Competenza digitale
	Uso e produzione di strumenti multimediali
Uso consapevole e responsabile delle tecnologie digitali in ambito comunicativo e lavorativo

	Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
	Lavoro in team
Gestione positiva e inclusiva del conflitto
Ricerca autonoma di informazioni e fonti in contesti complessi
Metodo personale di studio e di lavoro, nel rispetto del proprio benessere fisico ed emotivo

	Competenza in materia di cittadinanza
	Conoscenza dei valori della Costituzione, delle istituzioni europee e della Carta dei diritti fondamentali dell'UE
Agire con gli altri nell'interesse comune
Responsabilità e iniziativa consapevole
Pensiero critico
Abilità integrate per la risoluzione dei problemi

	Competenza imprenditoriale
	Pensiero creativo, progettuale e critico
Gestione autonoma di conoscenze e abilità a fini progettuali
Problem solving
Lavoro individuale e collaborativo, mantenendo il ritmo dell'attività
Comunicazione e negoziazione efficaci

	Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	Comprensione della diversità e pluralità culturale
Collegamenti e confronti fra espressioni e tradizioni culturali
Sviluppo della creatività



5. LINGUAGGIO COMUNE CON IL PRIMO BIENNIO
Per rendere leggibile il passaggio fra biennio e triennio, il consiglio di classe adotta lo stesso glossario operativo della progettazione delle classi prime.
	Termine
	Come va inteso

	Nucleo fondante
	Concetto o principio che organizza la disciplina e a cui i contenuti si ricollegano. Non è un argomento del programma: è ciò che resta quando l'argomento è dimenticato.

	Unità di apprendimento (UdA)
	Segmento di percorso che parte da una situazione-problema, mobilita conoscenze e abilità e si chiude con un prodotto osservabile. Ha un inizio, una fine e un esito verificabile.

	Compito di realtà
	Problema autentico, con dati da reperire e vincoli reali, che lo studente affronta mettendo in gioco più saperi. Non è un esercizio applicativo travestito.

	Rubrica di competenza
	Griglia che descrive i livelli di una prestazione su più indicatori. Serve a valutare il processo, non solo il risultato, e rende trasparente allo studente che cosa ci si attende.



PARTE II – LA CLASSE
6. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	
	Numero

	Alunni iscritti
	

	di cui maschi
	

	di cui femmine
	

	Alunni con disabilità (PEI)
	

	Alunni con DSA o altri BES (PDP)
	



7. TASSO DI PENDOLARITÀ
	Provenienza
	Numero
	%

	Poggio Imperiale
	
	

	Lesina
	
	

	San Nicandro Garganico
	
	

	Altro: __
	
	



8. TASSO DI INSUCCESSO SCOLASTICO
	
	Numero
	%

	Alunni ripetenti
	
	

	Alunni provenienti da altre scuole o da altri percorsi
	
	

	Alunni con sospensione del giudizio nel precedente a.s.
	
	



9. ALUNNI TRASFERITI O IN INGRESSO DA ALTRI PERCORSI
	Cognome e nome
	Provenienza
	Discipline/competenze da integrare
	Modalità e tempi

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



10. SITUAZIONE DI PARTENZA
10.1 Profilo generale della classe
 
 
 
 
10.2 Esiti delle prove d'ingresso (classi terze)
	Disciplina
	Avanzato (9-10)
	Intermedio (7-8)
	Base (6)
	Non raggiunto (0-5)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



La classe risulta mediamente di livello: ☐ avanzato ☐ intermedio ☐ base ☐ non raggiunto
10.3 Eventuali difficoltà rilevate sul piano relazionale
 
 
 
PARTE III – PROGETTAZIONE COMUNE
11. OBIETTIVI DIDATTICI, EDUCATIVI TRASVERSALI E OBIETTIVI MINIMI
Si fa riferimento ai curricoli dei dipartimenti di indirizzo e disciplinari; competenze attese e obiettivi minimi sono dichiarati da ciascun docente nel proprio piano di lavoro (Allegato D, sez. C).
11.1 Obiettivi educativi e comportamentali condivisi
☐  Rispettare le persone, le regole della convivenza scolastica, gli ambienti, le attrezzature e le norme di sicurezza dei laboratori e dei luoghi di lavoro
☐  Frequentare con regolarità, rispettare orari, scadenze e consegne
☐  Assumere responsabilità nel lavoro di gruppo e nei percorsi di formazione scuola-lavoro
☐  Organizzare in autonomia lo studio e valutare criticamente il proprio lavoro (autovalutazione)
☐  Altro: __________
12. RACCORDI INTERDISCIPLINARI E UDA DELLA CLASSE
In continuità con il primo biennio, il consiglio di classe concorda i prerequisiti che le discipline si scambiano, con una data, e individua almeno una Unità di apprendimento interdisciplinare su un compito di realtà, possibilmente collegata alla formazione scuola-lavoro o all'Esame di Stato.
12.1 Prerequisiti scambiati fra le discipline
	Contenuto o concetto
	Disciplina che lo costruisce
	Entro
	Disciplina e UdA che lo utilizzano

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



12.2 UdA interdisciplinare della classe
	Titolo e periodo
	

	Situazione-problema
	[il problema autentico, anche proposto da una struttura ospitante FSL]

	Prodotto comune atteso
	

	Discipline coinvolte e ore
	

	Collegamenti
	FSL: __ ore   Educazione civica:  ore   Orientamento: __ ore

	Valutazione
	Rubrica d'istituto per il compito di realtà (sez. 18.5) + autovalutazione scritta dello studente



13. CONTINUITÀ VERTICALE CON IL PRIMO BIENNIO
	Il contributo del triennio alla riforma
Il criterio della verticalità chiede che i nuclei fondanti del primo biennio siano individuati in raccordo con il triennio, evitando sovrapposizioni e anticipazioni non sostenibili. Il consiglio di classe del triennio indica qui i prerequisiti che le proprie discipline danno per acquisiti e le criticità osservate in ingresso, perché i dipartimenti ne tengano conto nella progettazione delle classi prime.



	Disciplina del triennio
	Nucleo fondante o prerequisito atteso dal biennio
	Disciplina del biennio che lo costruisce
	Criticità osservata in ingresso

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



14. METODOLOGIE
Indicare accanto a ciascuna metodologia le discipline che la adottano.
	Metodologia
	Discipline

	Lezione dialogata con aggancio a un dato o a un'osservazione
	

	Apprendimento basato sull'indagine (si parte da una domanda, non dalla definizione)
	

	Problem based learning / problem solving
	

	Design thinking
	

	Apprendimento cooperativo con ruoli assegnati (cooperative learning)
	

	Peer tutoring
	

	Didattica laboratoriale
	

	Didattica capovolta (flipped classroom)
	

	Simulazioni e laboratori virtuali
	

	Studio di caso
	

	Debate
	

	Brainstorming
	

	Role playing
	

	Circle time
	

	Service learning
	

	Lavoro su dati e documenti reali
	

	Uscite e visite aziendali
	

	Lezione frontale (per sintesi e sistematizzazione)
	

	Altro: ____
	



15. STRUMENTI E AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
☐  Libri di testo e materiali digitali integrativi
☐  Appunti, schede e mappe predisposte dai docenti
☐  Laboratori d'indirizzo (scienze, chimica, biologia, microbiologia, informatica…)
☐  Laboratorio di fisica
☐  Laboratorio linguistico
☐  Simulazioni, laboratori virtuali, software gestionali
☐  Piattaforme e classi virtuali d'istituto
☐  LIM, monitor interattivi, videoproiettore
☐  Strumenti di acquisizione digitale
☐  Biblioteca
☐  Palestra
☐  Altro: ______
16. RECUPERO, VALORIZZAZIONE, INCLUSIONE
In caso di mancato raggiungimento delle competenze o abilità richieste si attivano interventi di recupero in itinere in classe (esercitazioni guidate, didattica laboratoriale, tutoraggio fra pari), accompagnati da compiti mirati per casa; per gli studenti che ne abbiano effettiva necessità possono essere attivati interventi pomeridiani dopo la chiusura del primo quadrimestre. Le misure per gli alunni con disabilità, DSA e altri BES sono definite nei PEI e nei PDP e si applicano anche ai compiti di realtà e ai percorsi FSL.
16.1 Classi quinte
–  Potenziamento e approfondimento in orario curricolare nelle discipline d'indirizzo oggetto dell'Esame di Stato
–  Simulazioni della prima e della seconda prova scritta e del colloquio
 
 
17. ATTIVITÀ INTEGRATIVE, PROGETTI, USCITE E VIAGGI
Uscite didattiche, visite aziendali e viaggi d'istruzione sono sempre agganciati a un'Unità di apprendimento, all'Educazione civica, alla formazione scuola-lavoro o a concorsi, e si propongono con la scheda dell'Allegato C.
	Attività o progetto
	Periodo
	Discipline coinvolte
	UdA / ambito collegato

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



18. VALUTAZIONE
18.1 Principi e fasi
La valutazione è espressione dell'autonomia professionale del docente, nella sua dimensione individuale e collegiale, e si ispira ai criteri di omogeneità, equità e trasparenza del D.P.R. 122/2009. Riguarda apprendimento e comportamento, tiene conto delle potenzialità degli alunni, favorisce l'autovalutazione e va comunicata in modo chiaro e tempestivo. Si articola in tre momenti:
–  Iniziale, particolarmente importante nelle classi terze e all'inizio di un nuovo percorso disciplinare: prove d'ingresso e verifiche orali rapide, che di norma non danno luogo a voto.
–  Formativa, in itinere: rileva il livello raggiunto rispetto al punto di partenza e agli obiettivi e orienta gli interventi di recupero. Si utilizzano prove non strutturate orali, scritte (anche sul modello delle prove d'esame) e pratiche, e prove strutturate e semistrutturate.
–  Finale, sommativa: espressa in decimi e accompagnata da un breve giudizio motivato, sintetizza i momenti precedenti.
Il giudizio finale tiene conto di: assiduità nella presenza; partecipazione al dialogo educativo; autonomia; conoscenza dei contenuti; possesso dei linguaggi specifici; applicazione delle conoscenze; rielaborazione personale; rispetto dei tempi e delle consegne; esiti dei percorsi FSL.
18.2 Tipologie di verifica e numero minimo
Le verifiche, scritte e orali, sono almeno due per quadrimestre per ciascuna disciplina, secondo quanto disposto dal Collegio dei docenti (delibera n. 8/2/2025 del 26 settembre 2025; aggiornare gli estremi in caso di nuova delibera per l'a.s. 2026/2027). Tipologie adottate:
☐  Colloquio orale
☐  Prove scritte di tipo tradizionale
☐  Prove strutturate e semistrutturate (quesiti a risposta multipla, breve, a completamento, vero/falso)
☐  Esercitazioni alla lavagna/LIM
☐  Attività e prove pratiche di laboratorio
☐  Relazioni di laboratorio e descrizioni di attività svolte
☐  Ricerche, progetti, prodotti multimediali
☐  Lavori individuali e di gruppo
☐  Compiti di realtà valutati con rubrica (prestazioni autentiche)
☐  Griglie di osservazione del processo
☐  Autovalutazione dello studente (non oggetto di voto)
18.3 Elementi che concorrono alla valutazione
☐  I progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza
☐  L'integrazione fra aspetti cognitivi e non cognitivi del processo formativo
☐  L'impegno e la partecipazione al dialogo educativo
☐  L'efficacia del metodo di studio e la capacità di lavorare in autonomia
☐  Il raggiungimento degli obiettivi programmati
☐  La rielaborazione personale e critica dei contenuti
☐  Il processo seguito nei compiti di realtà e la qualità dell'autovalutazione
☐  Il rispetto dei tempi e delle consegne
18.4 Valutazione del processo
In coerenza con il primo biennio, il consiglio di classe raccomanda che in ciascuna disciplina almeno una valutazione per quadrimestre sia di competenza, espressa su rubrica a partire da un compito di realtà, e che ogni compito di realtà si chiuda con una breve autovalutazione scritta dello studente, non oggetto di voto.
18.5 Rubrica d'istituto per il compito di realtà
	Indicatore
	4 – Avanzato
	3 – Intermedio
	2 – Base
	1 – Non raggiunto

	Comprensione del compito
	Riformula il problema, ne individua vincoli e variabili rilevanti
	Individua il problema e gli elementi principali
	Coglie il compito solo se guidato
	Non individua il compito

	Reperimento e uso delle fonti
	Reperisce informazioni pertinenti da fonti attendibili e ne dichiara l'origine
	Reperisce informazioni pertinenti; cita le fonti in modo incompleto
	Utilizza solo il materiale fornito
	Fonti assenti o non pertinenti

	Applicazione delle conoscenze
	Applica in autonomia conoscenze e procedure anche in situazioni nuove
	Applica correttamente in situazioni note
	Applica solo con supporto continuo
	Non applica le conoscenze

	Collegamento fra discipline
	Integra autonomamente apporti di più discipline e li usa nel contesto del compito
	Collega gli apporti su sollecitazione
	Tratta gli aspetti separatamente
	Nessun collegamento

	Qualità del prodotto
	Prodotto completo, corretto e curato, rispondente alla consegna
	Prodotto completo e sostanzialmente corretto
	Prodotto parziale o impreciso
	Prodotto non consegnato o inutilizzabile

	Comunicazione
	Lessico appropriato, esposizione chiara e ben organizzata
	Lessico adeguato, esposizione ordinata
	Lessico comune, esposizione frammentaria
	Esposizione confusa

	Collaborazione e responsabilità
	Contribuisce attivamente, integra i contributi altrui, rispetta i tempi
	Collabora e svolge il proprio ruolo
	Partecipa passivamente
	Non partecipa o ostacola il gruppo

	Autovalutazione
	Riconosce con lucidità punti di forza e difficoltà e ne trae indicazioni operative
	Riconosce le difficoltà incontrate
	Autovalutazione generica
	Assente



Conversione: somma dei punteggi (da 8 a 32) riportata in decimi; livello base raggiunto con 16/32. Se si riduce il numero di indicatori, la soglia si adegua proporzionalmente. Gli indicatori possono essere ridotti, mai riformulati: la comparabilità fra discipline dipende da questo.
18.6 Griglia di misurazione degli obiettivi cognitivi
Si adottano le griglie riportate nel PTOF, distinte in conoscenze, abilità e competenze. Il descrittore NC si usa quando mancano elementi di valutazione perché lo studente è stato sempre assente.
19. EDUCAZIONE CIVICA
Riferimenti: Legge 20 agosto 2019, n. 92; D.M. 7 settembre 2024, n. 183, le cui Linee guida sostituiscono integralmente quelle del D.M. 35/2020. All'insegnamento sono dedicate non meno di 33 ore annue, nell'ambito del monte ore complessivo, svolte dai docenti del consiglio di classe, ove possibile in compresenza con il docente coordinatore dell'Educazione civica. I nuclei sono tre: Costituzione; Sviluppo economico e sostenibilità; Cittadinanza digitale.
19.1 Conoscenze sviluppate (contrassegnare)
1. Costituzione
☐  Elementi e principi fondamentali (artt. 1-12) della Costituzione italiana
☐  Ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali
☐  Educazione alla legalità e al rispetto delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza
☐  Diritti e doveri connessi alla partecipazione alla vita della comunità nazionale ed europea
☐  Conoscenza e contrasto di ogni forma di criminalità e illegalità (dal bullismo e dalla violenza di genere alle mafie)
☐  Educazione stradale
2. Sviluppo economico e sostenibilità
☐  Elementi principali dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
☐  Valorizzazione del lavoro
☐  Cultura d'impresa, iniziativa economica privata e autoimprenditorialità
☐  Bioeconomia: relazione fra sviluppo economico e tutela dell'ambiente e della biodiversità
☐  Tutela del patrimonio culturale, artistico e monumentale dell'Italia
☐  Corretto rapporto fra alimentazione, attività sportiva e benessere psicofisico
☐  Contrasto alle dipendenze (droghe, fumo, alcol, doping, uso patologico del web, gaming e gioco d'azzardo)
☐  Educazione finanziaria e assicurativa (pianificazione previdenziale, gestione digitale del denaro, tutela del risparmio)
3. Cittadinanza digitale
☐  Principali strumenti per l'informazione e la comunicazione (TIC)
☐  Vantaggi e rischi connessi all'utilizzo dei nuovi media
☐  Valutazione critica di dati e notizie in rete
☐  Cyberbullismo e nuove problematiche legate all'uso dei media
19.2 Competenze sviluppate (contrassegnare)
☐  Sviluppare atteggiamenti e comportamenti fondati sul rispetto di ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione, sulla solidarietà e sull'importanza del lavoro, alla luce della Costituzione, della Carta dei diritti fondamentali dell'UE e della Dichiarazione universale dei diritti umani; conoscere il significato dell'appartenenza a una comunità locale e nazionale.
☐  Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana e nell'esercizio della cittadinanza attiva, conoscendo l'organizzazione e le funzioni dello Stato, dell'Unione europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle Autonomie locali.
☐  Rispettare le regole che governano lo Stato di diritto e la convivenza sociale, in famiglia, a scuola, nella comunità e nel lavoro, esercitando consapevolmente diritti e doveri.
☐  Adottare comportamenti responsabili per la tutela della salute e del benessere psicofisico.
☐  Comprendere l'importanza della crescita economica e adottare comportamenti responsabili verso l'ambiente, gli ecosistemi e le risorse naturali.
☐  Riconoscere le situazioni di rischio del proprio territorio, le potenzialità e i limiti dello sviluppo e gli effetti delle attività umane sull'ambiente.
☐  Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.
☐  Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio, assicurative e previdenziali e di uso responsabile delle risorse finanziarie; riconoscere il valore dell'impresa e dell'iniziativa economica privata.
☐  Maturare scelte e condotte di contrasto all'illegalità.
☐  Accedere a informazioni, fonti e contenuti digitali in modo critico, responsabile e consapevole.
☐  Individuare forme di comunicazione digitale adeguate al contesto, rispettandone le regole.
☐  Gestire l'identità digitale e i dati in rete, tutelando la sicurezza, la salute e il benessere propri e altrui.
19.3 Distribuzione delle ore
	Disciplina
	Tema
	Nucleo
	UdA di riferimento
	Periodo
	Ore

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale (min. 33)
	
	
	
	
	



20. FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (EX PCTO)
Dall'a.s. 2025/2026 la denominazione «Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento» è affiancata da «Formazione scuola-lavoro» (D.L. 9 settembre 2025, n. 127), senza modifiche alla struttura dei percorsi: resta il monte ore minimo nel triennio di 90 ore nei licei e 150 ore negli istituti tecnici (L. 145/2018, art. 1, c. 785). Il D.M. 133 dell'8 luglio 2025 ha definito il monitoraggio qualitativo dei percorsi e l'Albo nazionale delle buone pratiche.
La FSL è una metodologia centrata sulle competenze personali oltre che disciplinari: alterna attività a scuola, con particolare rilievo per laboratori e progetti, ad attività esterne (lezioni sul campo, ricerche, compiti reali in azienda). Secondo le Linee guida (D.M. 774/2019), al consiglio di classe spetta progettare o co-progettare i percorsi con la struttura ospitante e con lo studente, seguirne la realizzazione e valutarne gli esiti in termini di orientamento, competenze trasversali e professionali e ricadute sull'apprendimento disciplinare e sul comportamento.
Per l'a.s. 2026/2027 i percorsi si inseriscono nel progetto FSL d'istituto «Competenze in cammino»; negli istituti tecnici la ripartizione oraria è di 50 ore al terzo anno, 60 al quarto e 40 al quinto; nei licei le 90 ore del triennio si ripartiscono secondo il progetto d'istituto (III anno __ ore, IV anno  ore, V anno __ ore).
	Attività / struttura ospitante
	Periodo
	Ore
	Discipline e tutor coinvolti
	Compito di realtà / prodotto

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale ore nell'anno
	
	
	
	



21. DIDATTICA ORIENTATIVA
«L'orientamento è un processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale, culturale ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative» (Linee guida per l'orientamento, D.M. 22 dicembre 2022, n. 328).
Le Linee guida prevedono moduli di orientamento formativo di almeno 30 ore annue: non una disciplina aggiunta, ma uno strumento per aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria e riflessiva della propria esperienza, in vista del personale progetto di vita. L'Istituto propone il modulo «Orientiamo futuri – verso una didattica orientativa», che ogni consiglio personalizza.
	Classe
	Titolo del percorso
	Descrizione

	Terze
	Conoscenza di sé
	Favorisce la conoscenza delle proprie risorse, sviluppa autostima e motivazione e promuove scelte consapevoli utili al benessere comune.

	Quarte
	Costruzione del proprio progetto di vita
	Sviluppa autonomia e responsabilità nelle scelte, la capacità di valutare conseguenze e priorità, la consapevolezza dell'impatto delle proprie azioni sugli altri e sull'ambiente.

	Quinte
	Valore della scelta presso l'università e il mondo del lavoro
	Favorisce la conoscenza di sé, dei propri interessi, valori e competenze, la resilienza e la capacità di prendere decisioni consapevoli.



Le 30 ore si ripartiscono in almeno 15 ore disciplinari e 15 ore con enti esterni in orario curricolare. Per le attività specialistiche si rinvia alla progettazione dei moduli e alla modulistica pubblicata sul sito della scuola.
	Disciplina / ente
	Attività
	Periodo
	Ore

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale ore di orientamento
	
	
	



Ciascuno studente realizza entro la fine delle attività didattiche almeno un capolavoro, rappresentativo dei progressi compiuti e delle competenze raggiunte.
22. TRANSIZIONE DIGITALE
Il consiglio di classe individua gli ambiti nei quali progettare attività, strumenti e metodologie (indicare con una X):
	X
	Ambito di intervento

	
	Didattica degli ambienti di apprendimento innovativi e dei relativi strumenti tecnologici e dei laboratori, in complementarità con «Scuola 4.0»

	
	Metodologie didattiche innovative per l'insegnamento e l'apprendimento, connesse con l'utilizzo delle nuove tecnologie

	
	Potenziamento dell'insegnamento nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM)

	
	Utilizzo responsabile dell'intelligenza artificiale nella pratica didattica

	
	Tecnologie digitali per l'inclusione scolastica



23. CURRICOLO DIGITALE (DIGCOMP 2.2)
Il Digital Competence Framework for Citizens (DigComp), sviluppato dalla Commissione europea, definisce le competenze digitali necessarie per vivere, lavorare, studiare e partecipare alla società. La versione 2.2 (2022) aggiunge esempi di conoscenze, abilità e atteggiamenti, con attenzione a intelligenza artificiale, disinformazione, tutela dei dati e sostenibilità. Il quadro è articolato in 5 aree e 21 competenze.
Contrassegnare almeno due aree di competenza connesse alle attività della classe.
	X
	Area di competenza
	Competenze

	
	1. Alfabetizzazione su informazioni e dati
	1.1 Navigare, ricercare e filtrare dati, informazioni e contenuti digitali
1.2 Valutare dati, informazioni e contenuti digitali
1.3 Gestire dati, informazioni e contenuti digitali

	
	2. Comunicazione e collaborazione
	2.1 Interagire attraverso le tecnologie digitali
2.2 Condividere attraverso le tecnologie digitali
2.3 Esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali
2.4 Collaborare attraverso le tecnologie digitali
2.5 Netiquette
2.6 Gestire l'identità digitale

	
	3. Creazione di contenuti digitali
	3.1 Sviluppare contenuti digitali
3.2 Integrare e rielaborare contenuti digitali
3.3 Copyright e licenze
3.4 Programmazione

	
	4. Sicurezza
	4.1 Proteggere i dispositivi
4.2 Proteggere i dati personali e la privacy
4.3 Tutelare la salute e il benessere
4.4 Tutelare l'ambiente

	
	5. Risoluzione dei problemi
	5.1 Risolvere problemi tecnici
5.2 Individuare bisogni e risposte tecnologiche
5.3 Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali
5.4 Individuare i divari di competenze digitali



24. DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA
L'Istituto ha integrato nel PTOF un modello di Didattica digitale integrata (D.M. 26 giugno 2020 e Linee guida per la DDI), da attivare in caso di sospensione delle attività in presenza e, in via ordinaria, come leva di innovazione metodologica. In particolare si avrà cura di:
–  valorizzare le metodologie di apprendimento partecipato, laboratoriale e di ricerca-azione che sviluppano autonomia critica;
–  consolidare l'uso delle piattaforme, delle classi virtuali e dei dispositivi digitali per monitorare il progresso degli apprendimenti;
–  integrare la didattica in presenza con il digitale, per renderla più motivante, flessibile e personalizzata.
Si rinvia al Regolamento DDI pubblicato sul sito dell'Istituto.
IL CONSIGLIO DI CLASSE
	Disciplina
	Docente
	ITP
	Firma

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Apricena, __ /  / 20
Il coordinatore del consiglio di classe
_____________________________
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